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NUMUUUTIU 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4886 
Vigili del fuoco 115 
CrTambulaiue < 5100 
pigili urbani 67891 

~ «orto stradale 116 
ngue 4056379-7575893 

antro antiveleni 3054343 
te) 4957972 

ardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
•30921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 
' da lunedia venerdì 8554270 

Aìed. adolescenti 860661 
Per cardiopatici , 8320649 
Telefono rosa 6791453 

* . 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
FatebenefratelH 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 6904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S Spirito 
Centri «etarinark 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
850901 

6221686 
5896660i 
7182718* 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradala - 5544 
Radiotaxi. 

3570-4994-3875-4984-88177 
CoOpMltOI 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 665264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 
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Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl.luce 675161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 6107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
ProvInciadiRoma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
SA.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Citycrosa 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bielnoleggio 6543394 
CoNalll(btCl) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale9CB 
Psicologia consulenza 
teletonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (frante Vigna 
StellutJ) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Ptncia-
na) 
Parloli- piazza Ungheria 
Prati: piazza Coladi Rienzo 
Trevi: via dei Tritone 

A colloquio con Stelio Fiorenza, ideatore del «Teatro del Viaggio» 

Con il ritmo dell'Oriente 
MARCO CAPORALI 

Da «SkMharta» di Hess* sotto Roberta Garrisca 
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]Massimo Lippi 
versi sulla tela 
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STIVANO POLACCHI 

• i Vortici di colori, linee, 
curve, intiecd rossi, verdi, tur­
chesi che squarciano il fondo 
nero, tenui verdi e pallidi rossi 
che traducono in pittura le sue 
ppesìèaMdtti anni fa. quando 
Ceserà, ìrplHore delle distese 
della maremma laziale, del ca­
valli, e del .grandi buoi, vide le 
sue-tele gli disse: «Bravo, conti­
nua, sono cose buone», E lui. 
Mattono Uppi, ha continualo -
a fare poesie e a dipingere tele. 
Ora fc*Ha' esposte nella •Sala 
Anselmi» detfaramlnlsrrazione 
provinciale di Viterbo. La mo­
stra restart aperta lino al 15 di­
cembre. 

4o non sono un pittore, con 
nino 0 rispetto per 1 pittori So­
no un artista, ecco, un artista, 
questo sL» -affermacol sorri­
so che spunta dal barbone ca-
stano. Ieratico sotto flnsepara-
'"> zuccdtto di lana - Guarda. 

nardinmft Irlo» un pr> -
. crtutto'» E ride, sonide 
LI quadri di Uppi sono bel-

e, filastrocche, sonetti, sono 
Il traduzioni In Immagini del 

suor versi «Dipingo disteso, la 
mia pittura e meditativa - rac-
cinta di sé Uppi - . Non mi 
riletto Intensione davanti alla 
Mia. non berta toga del pennel­
lai. MI distendo e traduco i pen­
sieri». «La poesia è essenslal-
niente regione nostalgica per 1 
messaggi dell'emisfero destro, 
quello distico, prevalente- * 
mente non verbale-scrive per 
la mostra di Massimo II suo 
amico, professore e poeta An­
tonello Ricci -v Se ogni regola 
genera un obbligo, magnando 

Scienza e preistoria (magia) si 
ritrovano in uno stesso circolo, 
accomunate dalla modalità 
estetica. Immediata, del cono­
scere». 

In Massimo Upplconvtvono 
le due realtà, la scienza - ra­
zionalità e sperimentazione -
e la preistoria - magli.. Si In­
contrano nel comune circolo 
della conoscenza e hanno una 
simile modalità estetica nei 
versi e sulla tela. 

Cercatore di funghi, poeta e 
pittore, ha l'ulcera duodenale: 
ecco come 11 pieghevole della 
mostra dipinge lanista. E da 
buon cercatore di funghi Uppi 
riesce a far apparire Ti colore 
dal nulla nero, come un even­
to unico e miracoloso, come 
un fungo, appunto, che poche 
ore prima non esisteva affatto. 
I riferimenti continui che fa 
l'artista al pittori astratti del 
'900* un prelesto, una modali­
tà stessa del suo lavoro. Lui 
non si definisce pittore, ma ar­
tista. E come soltanto per po­
chissimi avviene, la sua vera 
opera d'arte è probabilmente 
la sua stessa vita. Il vero pecca­
to, per chi uscendo dalla «sala 
Anselml» decida di godersi gli 
angoli pieni di storia del capo­
luogo della Tuscia, è trovare 
subito uno degli ultimi e In-
spiegabili scempi nell'arredo 
urbano di piazza Fani. Una 
scalea di travertino e peperino, 
zebrata, offende la scalinata 
lardoclnquecentesca della 
chiesa che si affaccia proprio 
sullo slargo. Ora un bordino 
bianco stile hollywoodiano re-

II fcampcvf^pwiihUtv « aie - cinta la strada, creando tra l'al­
che vei»>éhe.'*Jsa istituisce la 
possibilità stessa del pensare. 
La sistematica sua applicazio­
ne pud produrre corto circuito 
inatteso del discorso analitico. 

Irò una barriera architettonica 
prima inesistente, cosa poco 
opportuna per un'amministra­
zione pubblica come la Pro­
vincia e per una «citta d'erte». 

Vita esplosiva di Marinettì 
e cronache latine al Premio Tevere 
• I l Sono stati resi noli, giovedì sera all'Osteria dell'Orso, i 
nomi dei vincitori del «Premio Letterario Tevere». La giuria, 
presieduta quest'anno da Lorenzo Vespignanl, ha espresso le 
proprie "preferenze per Cronache dell'alno mondo di Mario 
Ujzi, Pilori dettnonào di Cesare Segre, Un paese senza di Al­
berto Albaslnò, Marinati di Gino Agnese e Processo all'Oca-
denteai Marcello Veneziani. Il «Premio Intemazionale» è stato 
attribuito a Jean Slarobbuki. La proclamazione dei vincitori 
avrà luogo venerdì sera al Teatro dell'Opera. 

• • Dall'india all'antica citta 
di Uruk in Mesopotamia, da 
Beirut a New York con ritomo 
a Beirut, «Il Teatro del Viaggio» 
di Stello Fiorenza e Shanroo 
Kheradmand ripropone in for­
ma di trilogia gli spettacoli Skt-
dhorta. Cilgamesh e II profeta. 
In Slddharta, come poi ne // 
gioco delle perle. Herman Hes-
se aspirava alla sintesi tra pen­
siero occidentale e filosofia 
orientale, presupposto della 
decennale ricerca del Centro 
sperimentale diretto da Fioren­
za e Kheradmand, prima don­
na-regista di teatro d'avan­
guardia in Iran. Il romanzo del­
lo scrittore tedesco, messo in 
scena in questi giorni al Teatro 

in Trastevere (Incui si svolger* 
l'intera rassegna fino al 25 
marzo), nella trasposizione 
teatrale e stato ambientato -
spiega Fiorenza - «negli anni 
tra le due guerre. Dalliniziale 
atmosfera indiana si approda 
nel centro della vita del piace­
re, un po' come accade nel 
film di Bunuel Simon del deser­
to. 
In Slddharta regna sovrana la 
parola, mentre in Cilgamesh è 
l'epica a creare immagini, 
scontri e duelli tra gesto e rac­
conto. Ne // profitti, essendo 
un testo di poesia, è in primo 
piano la cadenza ritmica». 

Quella di Stelio Fiorenza è la 
prima versione teatrale Italiana 

dell'epopea di Cilgamesh, 
quinto sovrano di Uruk (citta 
sull'Eufrate) nel terzo millen­
nio a.C. Le tavolette in assiro 
dell'epoca di Gilgamesh sono 
state ritrovate, da archeologi 
del secolo scorso, nella favolo­
sa biblioteca di Ninrve. «La ver­
sione teatrale - rileva Fiorenza 
- procede a episodi. Non ope­
ra una ricostruzione archeolo­
gica o fabulistica, ma tenta di 
adeguare il linguaggio alla 
realtà contemporanea. Abbia­
mo studiato e utilizzato il "na-
ghali", l'antichissimo stile dei 
cantastorie persiani, ed il Ta­
zio", il teatro religioso iranico, 
molto vicino alle sacre rappre­
sentazione del Medioevo. Dal­
l'Oriente provengono anche i 
brani musicali, cantati dal vtvo 
dall'attore e etnomusicologo 

Reza Kheradmand» 
Lo spettacolo Cilgamesh è 

stato presentato nel 1976 a 
Tus. ai confine tra Iran e Af­
ghanistan, e ai festivals di Ate­
ne, Istambul e I) Cairo. Oltre a 
Kheradmand, protagonisti del­
ia «trilogia del viaggio» sono 
Patrizia Bettini e Luigi Mezza­
notte, con scene e costumi di 
Tiziano Farlo e musiche di Lui­
gi Cinque. // profeta, poema 
dello scrittore libanese Glbran, 
morto a New York nel 1931, e 
un'opera che ha influenzato, 
al pari di Slddharta, intere ge­
nerazioni. «E' utile spiegare -
sottolinea Shanroo Kherad­
mand - proprio ora che l'Italia 
sta per diventare un paese co­
smopolita, le diverse modalità 
di pensiero, occidentale e 

Sentimenti blues 
e fiori 
geometrici 

ROSMLLA BATTISTI 

i! 

Songs, coreografia di Roberta 
Garrison, musiche originali e 
dal vivo di Antonello Salta, co­
stumi di Alessandro Vigo. In­
terpreti' Paola BeUisarl, Danie­
la Colombo, Rossana Damiani, 
Alide Dmdi, Laura Lunati, Ro­
berta Garrison. Al Trianon fino 
a domani 

• • Una linea fedele, seguila 
con costanza in tutti questi an­
ni, ha permesso a Roberta Gar­
rison di migliorare le qualità 
delle sue produzioni. Ano a 

3uesti fluidi Sona, versione 
nnovata e felicissima di un la­

voro precedente. Ma forse non 
è giusto panare di «produzio-
ne»' nell'intento segreto della 
coreografa, da anni trapiantata 
a Roma dove Insegna tecnica 
Cunnlngham. c'era il desiderio 
di far «nascere» la danza dalla 
musica, di creare una connes­
sione strettissima In cui il iazz 
potesse essere sorgente ai tem­
po stesso di suoni e di movi­
menti sull'onda dell'improvvi­
sazione. Un intento rischioso, 
sempre in bilico fra l'abborrac­
ciamento vago di passi sulla 
musica, in mancanza di sche­

mi precisi e dissonanze fra 
danzatore o musicista. Un pe­
ricolo, inoltre, non sempre evi­
tato nel passato coreografico 
delta Garrison, che pure dimo­
strava-un gusto perfezionato 
nello scegliersi i «collaboratori» 
musicali. 

Come Antonello Salls. per 
esempio, irresistibile e trasci­
nante jazxman, in grado di ri­
versare sul pianoforte senti­
menti blue» e straripanti ener­
gie mediterranee. Il problema 
più spinoso restava però nella 
scelta dei danzatori, obbligata 
a cadere nella rosa dei soliti di­
sponibili o In un'alternanza in­
definita di iroe-lance. E una 
3uestione annosa per chi tenta 

i fare coreografia In Italia sen­
za poter garantire continuità di 
lavoro Ecco perché questi riu­
sciti Songs di Roberta Garrison 
rappresentano un doppio suc­
cesso: da un lato l'ispirazione 
che combina mosaici gradevo­
lissimi di danze, dall'altro l'o­
mogeneità conquistata dal 
gruppo. Le note di Salls posso­
no cosi capriolare vivaci fra i 
volteggi delle danzatrici, 1 mo­
vimenti germogliano l'uno sul-
L'altro In una fioritura di geo­
metrie. 

Al «Grauco» 
un misterioso 
Herzog 

MARISTELLA IHtVASr 

• i Termina martedì la rasse­
gna «Cinema e poesia» In pro­
gramma all'Auditorium del 
Centro studi brasiliani di Piaz­
za Navona* Ancora due giorni 
quindi, per seguire un film ac­
compagnato da una lettura di 
versi. Lunedi, ore 20, viene 
proiettato Odore di pioggia di 
Nicola Clrasola.Alle2l.30 Vito 
RMello legge alcune sue poe­
sie mentre Nicoletta Toschi ne 
interpreta alcune di Tommaso 
Di Claula. Martedì, agH stessi 
orari, O homem do Bau Brasi! 
di Joaqulm De Andrade e reci­
tal dei versi di Oswald de An­
drade con la voce di Maria Lu­
cia Verdi. L'ingresso 4 Ubero. 

Nella sala A del «Labirinto» 
di via Pompeo Magno è arriva­
to «Fritz Lang», la manifestazio­
ne in corso anche al Palazzo 
delle Esposizioni di via Nazio­
nale in occasione del centena-
no della nascita del regista te­
desco. Oggi, ore 16.30,4?er Mu­
se Tod (Destino), ore 18, M II 
mostro di Dusseldorf, ore 20.15 
e 22.30, Metropoli. Domani 
ore 16.30. Die Nibelungtn (I 
Nibelunghi).©!* 20.30, replica 
M. Il mostro di Dusseldorf-e, 
ore 2230, A » Ttstament Dm 
Dr. Mabuse (Il testamento del 

dottor Mabuse). Sull'altro 
schermo ancora La settimana 
dellasfingedi Daniele Luchettl. 

Continua, nella sala del 
Centro culturale tedesco di via 
Savoia 15, l'iniziativa «Le stars 
del cinema tedesco: Manna 
Schygulla». Lunedi sono in 
programma: FbreoertMlu (ore 
18) di Amos KoUeke UH Mar-
lem (ore 20). Martedì Falso 
mwrmento-dìvnm WenderSe 
StonadiPieradi Marco Ferreii 

Al Centrto culturale francese 
di piazza Campitelli è in corso 
•Godard primo atto' dai corto­
metraggi a "Weekend" (1958-
1967)». Lunedi, ore 19, Mascti-
lln Féminin (Il maschio e la 
femmina); martedì // bandito 
delle ore II; giovedì La cinese. 

Al «Grauco» di via Perugia 
oggi, ore 19, (replica domani) 
Cuore di vetro uno dei lavori 
più misteriosi della filmografia 
di Werner Herzog. Seguono, 
alle 21, due cortometraggi 
olandesi- In terra, In mare, per 
l'aria* la casa sui binari di Paul 
Drlessen e il lungometraggio di 
Jos Stelling Rembrandt Fedi 
(sotUnglesi). Domani, ore 21, 
Non piangere Ines de\ finlande­
se Janne Kuusi (sott. italiani). 

In rassegna al Teatro Ateneo 
gli anni Trenta del cinema spagnolo 
• • Lunedi e martedì si svolgerà presso 11 Teatro Ateneo una 
rassegna cinematografica dedicata alla Spagna negli anni 
Trenta. Saranno proiettati film e documentari di Orio Caldi-
ron, Carlo Di Cario, Marcel Oms e Nicola Tranfaglia. Organiz­
zata dal dipartimento Musica e Spettacolo /Centro Teatro 
Ateneo e dall'Aiace, la rassegna presenterà fra l'altro i film-te­
stimonianza di Joris tvens e André Matraux, Las Hurdes di Bu­
nuel e un'ampia scelta di clneattualità di diversa provenienza 
politica. 

I Colori della processione suggeriti dal parroco 
Wtf *• Matteo correva lungo i 
prati sterrati di Tktei per rag­
giungere $t tempo almeno la 
fine della (pila incolonnala. 
Forse laoc&intiempo. pensa­
va, almeno-la fine la voglio ve­
dete. Avevano sistemato il lu­
na! park lungo via Fabriano, via 
Cdrridonia, via Ruffianata an­
che di fronte al mercato coper­
toi» Il gorillone continuamente 
mirnovimento-agitava le lun­
ghe braccia mentre dall'Inter-
noi del labirinto dell'orrore arri­
vavano stridii e urla terrificanti, 
n gorillone forse era stato mes-
sotjff sopra la cassa per invo­
gliare ad entrare ricordandosi 
c i* bisd|»ampagare il bigliet­
to d'ingresso o forse che si sa­
rebbe entrati ma non più usci­
ti. Anche i eato In cu/oche pas­
savano sopra la lesta del goril-
lode erano ira programma in­
quietante. E che dire, pensava 
settore tra se Matteo, delle 
gabbie wuWll o addirittura del 
vagoni volanti. E continuava a 

pensare anche alla processio­
ne interotta dal rifiuti a San 
Cleto Con passione. Con mal­
celata tristezza. 

I ragazzacci schiamazzanti 
gettavano ritmicamente lecca­
le di lingua su di una mela 
•stregata» e Imberbi fanciulle 
mano nella mano frugavano 
con gli occhi tra le magliette 
dei giovincelli. Le madri con in 
braccio I pargoli cantilenava­
no «oh oh oh tutti giù pe* fera». 

Grappoli di sbevazzatoli di­
nanzi alla rosticceria e ai ban­
coni di porchetta ricordavano i 
bei tempi andati «di quanno 
che se stava peggio se stava 
meto». Ora più di prima Mat­
teo, guardando il gorillone che 
gesticolava sempre allo stesso 
modo, pensava al dolce ab­
braccio della processione. 
Una processione che ti sfiora­
va l'animo e II cuore da quanto 
era leggera e religiosamente 
aerea. La banda del paese di 
Monti Tlburtlni con In testa il 
mazziere suonava un'aria del 

Teorìe di uomini e di donne si snodano per percorsi 
sofferti e senza meraviglia: le processioni adorano 
statue di materia drappeggiata che brillano a venti 
volts, autopubbliche gialle, statue benedicenti con 
gli occhi rivolti al cielo. Spettacolare e composta la 
processione rivela un insano bisogno dì allontanare 
da sé il peccato rifiutato e consumato in segreto: 
ignavia, gola, avarìzia e cupidigia. 

•URICO OALUAN 

•zumpa pa pa, zumpa pa pa, 
pero». 

I motorini sfrecciavano ac­
canto alla processione e il 
rombo dei motori intersecan­
dosi con gli «ammenne» e i «et­
te cumme spirito sue» addolci­
vano l'aria di per sé già festan­
te. 

Matteo guardava in giro cer­
cando di rintracciare Emma 
ma certo che stava nei pressi 
per via che I cassonetti erano 
stati spostati da dove alberga­

vano sempre ed Emma era 
proprio lei che li occultava per 
fare in modo che la processio­
ne non passasse proprio ac­
canto ai rifluii, il nfiutato sno­
darsi del fedeli accanto alle 
Immondizie no, almeno quello 
no. Ossia, se fosse passato nel­
la mente della gente che l'alta­
re si era spostato sui rifiuti co­
me immolazione del consu­
mato allora Emma pensava 
che forse I cassonetti avrebbe­
ro potuto anche rimanere a fa­

re ala al passaste delle prefi­
che cantilenano, 
il terrore serpeggiava nelle ve­
ne degli osservatori. Un tenore 
sotterraneo ma incombente. Il 
terrore dell'ondeggiare della 
statua sulle spalle del fedeli 

Matteo alzando gli occhi al 
cielo scorreva lo sguardo lun­
go I balconi e le finestre che 
s'affacciavano sulla strada 
principale del percorso degli 
spallieri. Scorreva e catalogava 

, i tipi Tipi psicologici- e conla­
va le persone, e selezionava i 
colori. Colori squillanti e im­
proponibili. I colori della gente 
che non cura la teoria del colo­
ri. Anzi proprio per niente. Il 
parroco si era tanto raccoman­
dato' «ogni strada deve mostra­
re uno stesso colore, sempre lo 
stesso e si deve differenziare 
dalle altre vie. Tutti per esem­
plo, devono sapere che via 
Nucela ha scelto il colore gial­
lo e che via Treia il colore 
bianco. Tutti lo devono sape­
re». 

ì colori lo avevano da sem­
pre ossessionato. Almeno pen­
sassero all'unità di gusto; al­
meno pensassero all'accop­
piamento delle tinte e delle 
mezze tinte. Almeno quello. 
Ma vattene, pensava Matteo, 
quando ad un tratto un motori­
no verde sfrecciando accanto 
agli spallien fermandosi di col­
po ad una signora viola, cadde 
per lo spavento. Accorrendo la 
maggior parte delia gente in­
tomo all'accaduto strillava 
qualcosa. Qualcosa di allar­
mante. A niente valse l'invito 
del parroco a mostrare rispetto 
perla statua. 

Tutto si svolse come se fosse 
stato già deciso. I «c'era da 
aspettarselo» e «me lo sentivo 
io» si sprecavano Tutto si ridu­
ceva a mazzi di gente appol­
laiata intorno airaccaduto e 
dividendosi in due tronconi la 
processione ricomincio a cam­
minare su vie parallele Pianti e 
gemiti da una parte e osanna 
dall'altra. 

orientale, e I loro punti di in­
contro. Il razzismo nasce dalla 
reciproca ignoranza». Regista 
de II profeta (gli altri due spet­
tacoli sono diretti da Shahroo 
Kheradmand). Stelio Fiorenza 
ricorda l'Importanza del libro 
nella cultura americana della 
Beat generation- «In questo ter­
zo spettacolo tentiamo una 
sintesi del viaggio nel nostro 
modo di fare teatro. Arrivati 
con 1 nostri personaggi su una 
secondaria banchina di New 
York. In attesa di un ferry boat, 
la poesia ci suggerisce il ritmo, 
il canto, la danza. La trilogia si 
conclude con un ritorno che 
non è la fine del viaggio. Que­
sto riprende circolarmente con 
nuovi Slddharta. nel desiderio 
di Interagire con altre culture». 

Il film 
di montaggio: 
valore 
ed uso 

LAURA OBIT I 

«M La storia contemporanea 
•e il film di montaggio. Questo 
l'argomento di un interessante 
seminario svoltosi lunedi a 
martedì alla (acolta di Lettere 
della Sapienza, Due giornate 
ritte di interventi di studiosi, re­
gisti e insegnanti, di dibattiti e 
proiezioni di audiovisivi Du­
plice Il nucleo centrale delle 
discussioni: la ricostruzione 
storica operala nel film di 
montaggio- e l'uso didattico di 
tali prodotti per l'insegnamen­
to della storia nella scuola. 
Grazie ai contributi di espe­
rienze italiane e straniere al se­
minario, sono stati sollevali 
nuovi e molteplici problemi. 
Tra questi il più interessante, e 
ancora sostanzialmente irrisol­
to, è quello riguardante la vali­
dità o meno, l'attendibilità o 
meno, dei film di fiction storici 
del documentari, reportage. 
inchieste su video e materiali 
di repertorio per la ricostruzio­
ne degli eventi passati. A que­
sto dilemma si legano di con­
seguenza i problemi circa II 
rapporto tra lo storico e 11 regi­
sta e la possibilità di sfrutta­
mento dei materiali audiovisivi 
nella scuola. 

«St'invefno sembra non fini 
mai..»: sono queste pio o me­
no le parole che pronuncia 
Anna Magnani in una delle 
scene finali di «Roma città 
aperta». La frase si riferisce alle 
sciagure interminabili portate 
dalla guerra. Questo e tanti al­
tri momenti dei noto film, sono 
stati introdotti da Ansar» 
dannarci!! nel suo film di 
montaggio proiettato durame 
la prima giornata di seminano. 
Il regista, per parlare dell'uso 
della fiction e della non fiction 
nel prodotto di montaggio, ha. 
portato a dimostrazione que­
sto video Intitolato «Roma oc­
cupata» (1984). li racconto 
dell'occupazione tedesca, del­
la storia di quegli anni attraver­
so immagini filmate, reali e 
non: l'armistizio dell'i) settem­
bre, I bombardamenti le Fosse 
Ardeatlne e altri avvenimenti 
cruciali Una incollatura di 
spezzoni attinti da fonti diver­
se- dall'Archivio audiovisivo 
del movimento operato e de­
mocratico (che collabora da 
tempo con l'università e che 
ha permesso la realizzazione 
del seminario). dall'istituto Lu­
ce, dalla •Settimana europea», 
un clne-glomale tedesco del­
l'epoca, parti di film tra cui 
•Roma città aperta». Ma gli in­
terventi e i contributi al semi­
narlo sono stati molteplici: dal­
l'esperienza francese di Pierre 
Soriin a quella inglese di Ni­
cholas Proney. a quelle Italia­
ne di Massimo Sani e Cario Liz­
zani, dagli Interventi di Poppi­
no Ortoleva a quelli di Nicola 
Tranfaglia che presiedeva il di­
battito, in più di dodici ore di 
incontri si sono susseguite im­
magini e parole che hanno di­
mostrato le differenti posizioni 
dei registi riguardo al film di 
montaggio, i differenti usi dei 
materiali d'archivio, delle testi­
monianze dirette di persone 
ancora vive, di film di finzione. 
E poi la parola agli insegnanti 
che. insieme agli studenti rap­
presentano, a dire del semina­
rio, i futuri fruitori degli audio-
visisi di carattere storico. 

I APPUNTAMENTI I 
«<*|jrtdlvlteelottealJacrtnilj>mtsw,ar^ 
crete-legge 324/1990. Dibattito promosso dal Centro di stu­
di e Iniziative per la nforma dello Stato: giovedì, ore I7J0, 
presso la sala Crs di via della Vite 13. Partecipano F. Ippottto, 
A.Margara,S.Mannuzzu,M PavarinLC Salvi. 
Periferia romana. In preparazione della manifestazione 
in programma per martedì 18 dicembre (ore 17) da piazza 
della Repubblica a piazza Si . Apostoi lunedi 10 alle ore 
1530, nella sala dell'antlprotomoteca del Campidoglio ai 
terrà l'assemblea di tutte le realtà politiche e sociali cheope-
reno nella periferia: Consulta per la città. Comitati di quartie­
re TOT Bellamonaca, Toc Sapienza, S. Basilio, Quartaccio, 
Alessandrino, Tevemelle. Consorzio Tavemelte. Pratotongo. 
Colli Anbiene. Ftdene, Castel Giubileo. Vaile Fiorila. Borgfie-
slarta. Lamentino 38. Consorzio Castiglione, Centro Amimi 
Tor Bellamonaca, Associazione inquilini e assegnatari. 
Coordinamento studenti di periferia. 
Centri «odali aatogestlrl, Oggi In piazza Sempwne mani-
(esuilone-spettacolo («per imparare a decidere di pio. dal 
nostro tempo e della nostra vita»). Dalle 21 in poi gastrono­
mia, birreria e discoteca al «Brancaleone» di via Alemanna 
n.ll (ang.ViaNomentana.teL89.91.15). 
Feeta argentina. La comunità del lazio saluta la fine del 
"90 oggi con una festa presso la coop Agricoltura Nuova (via 
Val diPeraa 315, Castel di Decima. sulla via Pontina, uscita 
per Spinacelo - passare sotto la Pontina e dopo «Nicolai 
mina» girare a sinistra). Ore 11 tavola rotonda su •Ricono­
scimento del titoli di studio», 12.30-14-30 il pranzo • poi lo 
spettacolo con il «Quinteto Buenos Aires», il balletto «Barrio 
«Tango»e I gruppi «Onice*e«GarbateUa» La festa prose-

Suirà poi con discoteca htinoamericana e improvvisazioni 
1 artisti presenti. 

Presalo a Salvatore». Oggi e domani si terrà al cinema 
•Palma» di Trevignano (sul lago di Bracciano) la manifesta­
zione per la consegna delia targa Aiace 1990 al regista Ga­
briele Sahiatorea. 
•Ora • «empw Resistenza». Iniziativa di propaganda e 
controinformazione di «Blitz», Centro sodale occupato di 
VlaMeiKctofòjtaln.45(G^Aniete.bu*309e2l2).Tiittll 
venerdì e le domeniche, ore 19. In programma mostre, 
proiezione di film e materiale autoprodotto. 

l MOSTRE 
Capolavori dal Museo d'arie di Catalogna. Tredici ope­
re, dal romantico al barocco Accademia di Spagna, piazza 
di San Pietro in Montarlo. Ore 10-20. sabato 10-24, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 
Archeologia a Roosa. La materia e la tecnica nell'aite anti­
ca. Manui^mbtorotoemceTamica dell'età cirnstoricaaila 
iarda età Imperiale romana Terme di Diocleziano, via Enri­
co De Nicola n. 79. Ore 9-14, mercoledì e venerdì 9-19, do-
rnenlca9-13, lunedi chiuso. Fino al3l dicembre. 
L'aooo « l'acqua. Manoscritti del XXVsec. e materiale 
iconografico. Biblioteca Vallicelliana, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Orario: lunedi venerdì e sabato &30-1&30, mar-
tedi mercoledì e giovedì &30-18.30. domenica chiuso. Fino 
al 16dicembre. 

MUSEI E GALLERIE! 
Maed Vaticani. Viale Vaticano (teL 698.33 33). Ore 8.45-
16. sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è Imece aperto e ribresso* gratuito. 
Galleria nazionale d'irte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (lei 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo della cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
6796.482) Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 
Museo riar>oleonleo. Via Zanardelli 1 (telef 6540.286). 
Ore 9-13.30. domenica 9-1&30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcofpafla Bastonale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali Piazza Santa Croce in Geru­
salemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso dome-
nicaefestivi 

I NEL PARTITO I 
rTOaumOKEIIOHIANA 

Sezione CapanneDe ore 16,00 situazione intemazionale 
conCImbelione 
Sezione ArdeafJna ore 9,30 presentazione mozione An-
gius con S. Gentili 
SealoM nastrino ore 16,00 presentazione mozione Ai* 
gius con S. Dei Fattore. 
S^onePortuenseVUnnlore 10,00 presentazione mozio­
ne Angius con B. BraccitorsL 

COMITATO REGIONALE 
Feo>razlone CaalelH Segni ore 17,00 inaugurazione se­
zione (Magni): Zagarolo ore 10.30 presentazione mozione 
Occhetto (Lorenzo Ciocci) : Ardea ore 10,00 Comitato diret­
tivo (Castellani D'Alessio) I; Albano Laziale presso la fede-
razlone ore 9.30 III Congresso della Fgci Castelli (Piero Viz-
zani). 
Federazione CMtaweccbia. In federazione ore 16,00 con­
gresso della Fgci (Piero Vlzzanl, Noemi Colombo). 
Federazione Froatoone. In federazione ore 16.00 presen­
tazione mozione Sassolino, interviene Vasco GiannotU del 
Comitato centrale e coordinatore nazionale della mozione; 
Fresinone prosegue il congresso della Fgcil Aquino ore 9,00 
presso la sezione congresso: Il garante e Michele De Grego­
rio: Pontecorvo ore 15,00 presso la sezione congresso. 
Federazione Latina. Bassiano congresso di sezione (Ree-
chiaV.. Asfoco C). 
Federazione MetL Congressi di sezione: MontopoH ore 
10.00-, Quattrostrade ore 17,30; Città Ducale ore 2030; Mon-
tebuono ore 21.00; Santa Ruflna ore 20,30: Poggio Mirteto 
assemblea presentazione mozione per il Partito democrati­
co della sinistra partecipano Giraldl della segreteria regiona­
le e Micucci. 
Federaz1c4wTivoILR!gnario ore 9,00 continua congresso; 
Beltegraore 18,00 assemblea precongressuale (Protetti). 
Federazione Viterbo Sufr» crei 5.00 congresso di sezione: 
Viterbo Boterai) ore 16.00 congresso di sezione, Villa S. Gio­
vanni in Tuscia congresso di sezione. 

I PICCOLA CRONACA I 
Colla. Sono nate Yelenla e Veronica per la felicità dei geni­
tori Sonia e Fabio, delle due bisnonne, dei nomi, ma soprat­
tutto di nonno Alberto Proletti, nostro caro collega di lavora 
A tutti 1 migliori auguri de l'Unità. 
Itiavlo conferenza. Per gravi motivi familiari che impegna­
no Il professor Alain Temine, la conferenza che avrebbe 
dovuto aver luogo all'Istituto Gramsci martedì 11 dicembre è 
stata sospesa. 

l'Unità 
Sabato 
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